
COMUNE DI CARINARO

Provincia di Caserta

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
  

N. 6 DEL 07-03-2025 

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2025 - 2027 - D.LGS. 
118/2011 E D.LGS. 267/2000

  
L'anno duemilaventicinque addì sette del mese di Marzo, alle ore 09:30 nella nella sala della Casa Comunale, 
a seguito di invito diramato dal Presidente, in data  26/02/2025 prot. num. 3422  si è riunito il Consiglio 
Comunale in seduta ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione. Presiede la seduta il 
consigliere  MARIAGRAZIA BARBATO in qualità di Presidente del Consiglio .
Eseguito l'appello nominale risultano come segue:
  

Componente Presente Assente

DELL'APROVITOLA 
MARIANNA

X

SARDO GIUSEPPINA X

SGLAVO NICOLA X

ESPOSITO NICOLA X

BARBATO MARIAGRAZIA X

BARBATO RACHELE X

ZAMPELLA GIOVANNI X

MADONIA ASSUNTA X

PETRARCA PASQUALE X

DELLA VOLPE CONCETTA X

MORETTI MARIO X

MASI STEFANO X

TORINO ANNA X

Numero totale PRESENTI:  13–  ASSENTI:  0

Con la partecipazione del Segretario Generale SALVATORE CAPOLUONGO, il Presidente, 
constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati 
a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



Il Sindaco

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”;
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
Visto il Decreto Ministeriale del 24/12/2024, pubblicato in G.U. n. 3 del 3 gennaio 2025, che 
differisce al 28 febbraio 2025 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2025/2027, 
autorizzando sino alla stessa data l’esercizio provvisorio;
Ricordato che, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono 
formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di 
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;
 Richiamata:
·         la deliberazione della Giunta Comunale n. 18 del 13/02/2025con la quale è stato deliberato lo 
schema di bilancio di previsione 2025 -2027 ai fini della presentazione al Consiglio Comunale;
Visto inoltre l’art. 172, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale stabilisce quali siano i documenti da allegare 
al Bilancio di previsione 2025-2027, oltre quelli previsti dall’art. 11, comma 3, del D. Lgs. 118/2001;
Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Vista la L. 27 dicembre 2019, n. 160;
Visto il parere al Bilancio di Previsione 2025-2027

propone di DELIBERARE

1. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10, c. 15, 
d.Lgs. n. 118/2011, lo schema del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, redatto 
secondo l’allegato 9 al d.Lgs. n. 118/2011, così come risulta allegato e deliberato con atto 
giuntale n. 18 del 13/2/2025 e relativa nota integrativa, quali parti integranti e sostanziali;

2. di dare atto che lo schema di bilancio di previsione 2025-2027, redatto secondo i principi 
generali e applicati di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e secondo le norme vigenti in materia di 
finanza pubblica, presenta i seguenti equilibri:

EQUILIBRIO 
ECONOMICO-
FINANZIARIO

COMPETENZA 
ANNO DI 
RIFERIMENT
O DEL 
BILANCIO
2025

COMPETENZ
A ANNO
2026

COMPETENZA 
ANNO
2027

Fondo di cassa all'inizio 
dell'esercizio

5.611.563,5
0

A) Fondo pluriennale 
vincolato di entrata per 
spese correnti

(+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo 
di amministrazione 
esercizio precedente

(-) 0,00 0,00 0,00



B) Entrate Titoli 1.00 - 
2.00 - 3.00

(+) 6.706.839,96 6.185.517,47 6.185.517,47

di cui per estinzione 
anticipata di prestiti

0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 
- Contributi agli 
investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei 
prestiti da 
amministrazioni 
pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 - 
Spese correnti

(-) 6.545.916,29 6.021.133,00 6.016.502,61

di cui:
- fondo pluriennale 
vincolato

0,00 0,00 0,00

- fondo crediti di dubbia 
esigibilità

851.156,05 810.656,05 810.656,05

E) Spese Titolo 2.04 - 
Altri trasferimenti in 
conto capitale

(-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - 
Quote di capitale amm.to 
dei mutui e prestiti 
obbligazionari

(-) 278.923,67 162.384,47 167.014,86

di cui per estinzione 
anticipata di prestiti

120.000,00 0,00 0,00

di cui Fondo 
anticipazioni di liquidità

0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-
AA+B+C-D-E-F)

-118.000,00 2.000,00 2.000,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI 
LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX 
ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo risultato di 
amministrazione presunto 
per spese correnti (2)

(+) 0,00 - -

di cui per estinzione 
anticipata di prestiti

0,00

I) Entrate di parte 
capitale destinate a spese 
correnti in base a 
specifiche disposizioni di 
legge o dei principi 

(+) 120.000,00 0,00 0,00



contabili
di cui per estinzione 
anticipata di prestiti

120.000,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte 
corrente destinate a spese 
di investimento in base a 
specifiche disposizioni di 
legge o dei principi 
contabili

(-) 2.000,00 2.000,00 2.000,00

M) Entrate da accensione 
di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei 
prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI 
PARTE CORRENTE 
(3)
O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di 
amministrazione presunto 
per spese di investimento 
(2)

(+) - -

Q) Fondo pluriennale 
vincolato di entrata per 
spese in conto capitale

(+) 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-
5.00-6.00

(+) 1.767.500,00 195.000,00 3.709.864,60

C) Entrate Titolo 4.02.06 
- Contributi agli 
investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei 
prestiti da 
amministrazioni 
pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte 
capitale destinate a spese 
correnti in base a 
specifiche disposizioni di 
legge o dei principi 
contabili

(-) 2.000,00 2.000,00 2.000,00

S1) Entrate Titolo 5.02 
per Riscossione crediti di 
breve termine

(-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 (-) 0,00 0,00 0,00



per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine

T) Entrate Titolo 5.04 
relative a Altre entrate 
per riduzioni di attività 
finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte 
corrente destinate a spese 
di investimento in base a 
specifiche disposizioni di 
legge o dei principi 
contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione 
di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei 
prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - 
Spese in conto capitale

(-) 1.649.500,00 197.000,00 3.711.864,60

di cui fondo pluriennale 
vincolato di spesa

0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per 
Acquisizioni di attività 
finanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - 
Altri trasferimenti in 
conto capitale

(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI 
PARTE CAPITALE
Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-
T+L-M-U-V+E

0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 
per Riscossione crediti di 
breve termine

(+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 
per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine

(+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 
relative a Altre entrate 
per riduzioni di attività 
finanziaria

(+) 0,00 0,00 0,00



X1) Spese Titolo 3.02 per 
Concessione crediti di 
breve termine

(-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per 
Concessione crediti di 
medio-lungo termine

(-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per 
Altre spese per 
acquisizioni di attività 
finanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-
X1-X2-Y

0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):
Equilibrio di parte 
corrente (O)

0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato di 
amministrazione per il 
finanziamento di spese 
correnti (H)

(-) 0,00

Equilibrio di parte 
corrente ai fini della 
copertura degli 
investimenti plurien.

0,00 0,00 0,00

3. di dare atto che allo schema di bilancio risultano allegati tutti i documenti previsti dall’art. 
11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011;

4. di dare atto che alla presente deliberazione è inoltre allegata la documentazione prevista 
dall’art. 172 del TUEL, comma 1, lettera a); 

5. che le deliberazioni d cui all’art. 172, comma 1, del TUEL, lettera c) risultano pubblicate sul 
sito dell’ente e qualora non adottate si intendono confermate le tariffe e le aliquote degli 
anni precedenti ai sensi ed effetti dell’art. 1, comma 169 della Legge 296/2006;

6. di dare atto che, ai sensi dell’art. 18-bis, D.lgs. n. 118/2011 e secondo quanto previsto dal 
decreto del Ministero dell’Interno del 22/12/2015, il Piano degli indicatori di bilancio, la 
nota integrativa e i Dati Contabili Analitici sono allegati alla presente deliberazione quale 
parte integrante e sostanziale;

7. di dare atto, che le previsioni di bilancio degli esercizi 2025-2027 sono coerenti con gli 
obblighi inerenti al pareggio di bilancio così come disposto dall’art, 1, comma 821, della L. 
30 dicembre 2018 n. 145;

8. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 
134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.





L’attuale documento contabile che sottoponiamo oggi all’attenzione de Consiglio Comunale è il 
Bilancio di Previsione 20225-2027, preceduto dal D.U.P., Documento Unico di Programmazione, 
atto cardine della programmazione di un’amministrazione comunale la cui funzione è dettata 
dall’art. 170 del TUEL. Prima di addentrarmi nel documento contabile ci tengo a precisare che nel 
DUP, secondo quanto dettato dal principio contabile 4/1 alla programmazione, D. lgs. 118/2011, 
paragrafo 8.1,  devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi 
all’attività istituzionale dell’ente di cui il legislatore, compreso il legislatore regionale e provinciale, 
prevede la redazione ed approvazione. Tali documenti sono approvati con il DUP, senza necessità 
di ulteriori deliberazioni.  Si fa riferimento, ad esempio, al programma triennale delle opere 
pubbliche e a quello degli acquisti di beni e servizi etc.
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025-2027 del Comune di Carinaro rappresenta lo 
strumento fondamentale per la pianificazione strategica e operativa dell’ente locale. Questo 
documento fornisce una visione chiara delle linee programmatiche dell’amministrazione e delle 
politiche di bilancio previste per il triennio, in un contesto caratterizzato da sfide economiche, sociali 
e istituzionali.
L’analisi politica del DUP si concentrerà su:

• Le linee programmatiche e gli obiettivi di mandato
• L’analisi strategica delle condizioni esterne e interne
• La programmazione economica e finanziaria
• Le politiche di sviluppo e gli investimenti previsti
• Il quadro fiscale e tributario
• L’impatto del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

1. Linee Programmatiche e Obiettivi di Mandato
Il DUP riafferma la volontà dell’amministrazione di orientare la propria azione verso il 
miglioramento delle condizioni di vita della comunità locale, rispettando il vincolo delle risorse 
finanziarie disponibili. Il documento sottolinea l’importanza della trasparenza amministrativa, della 
partecipazione democratica e della sostenibilità finanziaria, con un approccio che bilancia esigenze 



di breve e medio termine.
Gli obiettivi programmatici dell’amministrazione per il triennio comprendono:

• Sviluppo territoriale e urbanistico, con particolare attenzione alla pianificazione e 
alla gestione del suolo.

• Miglioramento dei servizi pubblici locali, con investimenti mirati nei settori della 
mobilità, della sicurezza e dell’assistenza sociale.

• Sostegno all’economia locale, attraverso iniziative di programmazione negoziata e 
forme di partenariato pubblico-privato.

• Gestione equilibrata del bilancio, con particolare attenzione alla spesa corrente e alla 
sostenibilità dell’indebitamento.
Il documento sottolinea inoltre la necessità di un confronto costante con le parti sociali e istituzionali, 
per garantire che l’azione politica sia coerente con le esigenze del territorio.

2. Analisi Strategica delle Condizioni Esterne e Interne
Condizioni Esterne
L’amministrazione si muove in un contesto economico complesso, caratterizzato da:

• Crescita economica incerta, con l’Italia che deve ancora recuperare gli effetti della 
crisi pandemica e dell’instabilità geopolitica internazionale.

• Vincoli di bilancio imposti dalle nuove regole UE, che richiedono una gestione attenta 
delle finanze pubbliche.

• Opportunità offerte dal PNRR, che rappresenta una leva strategica per investimenti 
strutturali, innovazione e transizione ecologica.

• Cambiamenti demografici, con un invecchiamento della popolazione locale che 
impone un ripensamento dei servizi sociali e sanitari.
Condizioni Interne
A livello locale, il Comune di Carinaro deve affrontare criticità legate a:

• La gestione delle risorse finanziarie, con un forte impatto delle entrate tributarie sulle 
casse comunali.

• La mancanza di strumenti urbanistici aggiornati, che potrebbe limitare la capacità di 
pianificare interventi strategici.

• L’esigenza di migliorare l’efficienza della macchina amministrativa, attraverso una 
razionalizzazione delle partecipazioni e dei servizi pubblici.
Il DUP evidenzia un impegno a mantenere gli equilibri di bilancio, ma segnala anche che il margine 
di manovra finanziario è limitato, il che potrebbe influenzare l’attuazione di alcune politiche 
strategiche.

3. Programmazione Economica e Finanziaria
L’amministrazione punta a garantire la sostenibilità finanziaria attraverso:

• Un bilancio prudente, che evita un eccessivo ricorso all’indebitamento.
• Un rafforzamento delle entrate tributarie, con particolare attenzione all’IMU e 

all’addizionale IRPEF.
• Un contenimento della spesa corrente, con una distribuzione attenta delle risorse tra 

le varie missioni.
Il documento evidenzia la necessità di monitorare costantemente i flussi finanziari e di adottare 
strumenti di controllo per evitare squilibri di bilancio. Tuttavia, non emergono nuove strategie di 
espansione delle entrate o di diversificazione delle fonti di finanziamento, il che potrebbe rendere 
vulnerabile l’amministrazione di fronte a eventuali shock economici.

4. Politiche di Sviluppo e Investimenti
Il DUP prevede un’azione mirata su alcuni settori chiave:

• Sviluppo economico locale, attraverso sinergie pubblico-private e progetti di rilancio 
territoriale.

• Sostegno alla competitività delle imprese, con incentivi per attrarre investimenti e 
promuovere il commercio locale.



• Transizione ecologica, con investimenti nel settore energetico e nelle infrastrutture 
ambientali.

• Miglioramento della mobilità e dei trasporti, anche attraverso l’accesso ai fondi 
europei.
Un elemento critico è l’assenza di opere pubbliche di rilievo già in corso di realizzazione, il che 
suggerisce una fase di stallo nella realizzazione di progetti infrastrutturali.

5. Quadro Fiscale e Tributario
La strategia fiscale del Comune si basa principalmente su:

• IMU come principale fonte di entrata (stimata in circa 1,3 milioni di euro annui).
• Addizionale IRPEF, con un gettito previsto di 600.000 euro annui.
• Un sistema tariffario stabile, con poche variazioni rispetto agli anni precedenti.

L’assenza di misure di riduzione del carico fiscale suggerisce che l’amministrazione non ha margini 
per agevolare i cittadini e le imprese, a causa della necessità di mantenere l’equilibrio di bilancio.

6. Impatto del PNRR e Next Generation EU
Il DUP dedica una parte significativa all’analisi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
evidenziando come esso rappresenti una grande opportunità per:

• La digitalizzazione della pubblica amministrazione.
• Il miglioramento dell’efficienza energetica e la transizione ecologica.
• Il rafforzamento delle politiche sociali e per il lavoro.

Tuttavia, non emergono dettagli su progetti specifici finanziati dal PNRR a livello locale, il che 
potrebbe indicare una fase di attesa o difficoltà nell’accesso ai fondi.

Conclusioni e Considerazioni Politiche
Il Documento Unico di Programmazione 2025-2027 del Comune di Carinaro traccia una strategia 
amministrativa orientata alla stabilità finanziaria e alla prudenza gestionale, ma con margini di 
azione limitati. Le principali criticità individuate sono:

• Una dipendenza elevata dalle entrate tributarie locali, che riduce la capacità di 
stimolare la crescita economica attraverso incentivi fiscali.

• La carenza di investimenti infrastrutturali già avviati, che potrebbe rallentare lo 
sviluppo del territorio.

• Un’assenza di strumenti urbanistici aggiornati, che limita la capacità di 
programmazione e sviluppo.

• Un’incertezza sull’utilizzo dei fondi PNRR, che potrebbe compromettere alcune 
opportunità di sviluppo locale.
Dal punto di vista politico, il DUP riflette un’amministrazione attenta agli equilibri di bilancio ma 
con una visione poco espansiva, che potrebbe risultare limitante in un contesto che richiede maggiori 
investimenti per lo sviluppo locale. Sarà fondamentale rafforzare le sinergie con il settore privato e 
ottimizzare l’accesso ai fondi europei, per garantire una crescita sostenibile e inclusiva per la 
comunità di Carinaro.



















Deliberazione n. 6 DEL 07-03-2025

 Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario
MARIAGRAZIA BARBATO SALVATORE CAPOLUONGO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA
Che la presente deliberazione è stata affissa all’ albo pretorio del sito web dell’ ente 
http://www.comune.carinaro.ce.it conforme all’originale in data 00-00-0000e resterà affissa per n. 15 
giorni
consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Dlgs 18 agosto 2000 n. 267

Il Segretario Generale
SALVATORE CAPOLUONGO

********************************************************************************
*****************************************************************

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

[ X] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000 e.ss.mm.ii.

[ ]Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.

Il Segretario
SALVATORE CAPOLUONGO

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.



COMUNE DI CARINARO

Proposta di Consiglio Comunale
  

Area Contabile
Proposta n° 5/2025

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2025 - 2027 - D.LGS. 118/2011 

E D.LGS. 267/2000

  

  

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
(Articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

  
[X] []

Favorevole Contrario

  

Carinaro, lì 24-02-2025
Il Responsabile

FATTORE SALVATORE

  



COMUNE DI CARINARO

Proposta di Consiglio Comunale
  

Area Contabile
Proposta n° 5/2025

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2025 - 2027 - D.LGS. 118/2011 

E D.LGS. 267/2000

  

  

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
(Articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

  
[X] [] []

Favorevole Contrario Non Necessario

  

Carinaro, lì 24-02-2025
Il Responsabile

FATTORE SALVATORE

  



ORIGINALE

COMUNE DI CARINARO

Provincia di Caserta

DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 6 DEL 07-03-2025

OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2025 - 2027 - D.LGS. 118/2011 
E D.LGS. 267/2000

C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E  

Il sottoscritto responsabile della pubblicazione BARBATO LUIGI certifica che copia della presente 
deliberazione viene pubblicata il giorno 03-04-2025all’Albo Pretorio ove rimarrà affissa per 15 giorni 
consecutivi sino al 18-04-2025,

Carinaro, 03-04-2025
Il Responsabile della pubblicazione

BARBATO LUIGI

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.


